
Fiumicino 

No comment 
ugandese 
sul disastro 
• • ROMA La «verità del 
I ambasciata ugandese sulla 
sciagura del vecchio «Boeing 
707» costata la vita a 32 per 
sone e stata un secco e impe 
netrabilf no comment Nel 
la conferenza stampa lamba 
sciatore dello stato africano 
Mwene Mushanga si e limita 
to a ringraziare il nostro go 
verno e le forze dell ordine 
vigili urbani e pompieri per la 
rapidità dei soccorsi e I ospi 
(alita degli ospedali romani 
Niente di più neanche I età 
del pilota morto anche lui 
nel) incidente né quante ore 
di volo avesse ne informalo 
ni su quali sono l'minimi ope 
rdtivi» della compagnia aerea 
ugandese «Collaboreremo in 
tutto con 1 tecnici italiani per 
accertare la verità - ha after 
malo Iambasciatore - C e 
un inchiesta che va rispettata 
e daremo solo alle autorità 
competenti le informazioni» 
Niente di più 

Le novità sulla terribile not 
te tra domenica e lunedi scor 
si filtrano invece dagli am 
bienti della torre di controllo 
di Fiumicino dove continua a 
lavorare la commissione d in 
chiesta sul disastro aereo 
Mentre la visibilità oiizzontale 
sulla pista «numero 1» quella 
dove il Boeing ha tentato per 
la terza volta fatterrfcggio era 
dt 1500 metri ma nella zona 
e era un.i visibilità generale di 
appena 100 metri TYitto ciò il 
comandante Walusimbi pilo 
to dell aereo lo sapeva e ave 
va chiesto anche le condizioni 
meteorologiche sullo scalo di 
Ciampino Infatti nel caso non 
fosse riuscito I atterraggio a 
Fiumicino 11 comandante ave 
va manifestato I Intenzione di 
scendere suil altro aeroporto 
dove e era una leggera fo 
schla e cinque chilometri di 
visibilità generale Questo tipo 
di visibilità viene comunicata 
continuamente ai piloti ogni 
pochi minuti e Waìusìmbl era 
informato su tutto Resta da 
capire perche tanto accani 
mento su Fiumicino Ma tra gli 
esperti si dice anche che le 
piccole compagnie dei paesi 
in via di sviluppo con pochi 
capitali difficilmente amano 
cambiare lo scalo program 
mato cosa che comporta 
molti costi aggiuntivi 

Alla Camera il pentapartito 
è andato in minoranza 
un quindicina di volte 
Approvati gli emendamenti pei 

È passata la tassa di 100 lire 
sulle buste di plastica 
Forse ci sarà oggi 
il voto finale sulla legge 

Il governo scivola sui sacchetti 
Sui rifiuti la maggioranza e andata sotto una quindi 
Cina di volte Alla fine ha fatto mancare il numero 
legale come fa da quando e stato adottato il voto 
palese, e cosi sul voto finale ci si e dovuti fermare e 
rinviare tutto a domani o addirittura a martedì «Un 
cattivo decreto e stato trasformato in un buon dise­
gno di legge ancor più migliorato in aula» Questo il 
commento a caldo del comunista Chicco Testa 
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M ROMA Non ci vogliono 
stare II governo ieri alla Ca 
mera e stato battuto una quin 
dicina di volte sugli emeda 
menti sui rifiuti Alla fine co 
me fa in modo consueto da 
quando e stato adottato il vo 
to palese ha fatto mancare il 
numero legale Cosi sul voto 
finale ci si e dovuti fermare e 
rinviare tutto ad oggi o forse 
addirittura a martedì AI mo 
mento della verifica mancava 
il 58 per cento dei de il 70 per 
cento dei socialisti e il 40 per 
cento del comunisti La Ca 
mera ha approvato la tassa di 
cento lire sui sacchetti e diver 
si emendamenti della sinistra 
tra 1 quali due particolarmente 
importanti I istituzione della 
Borsa sui «rifiuti secondi» e 
quello ancora più Importante 
che concede mutui per 600 
miliardi in due anni alle azien 
de pubbliche per adeguare le 
attrezzature di riduzione e 
smaltimento Positivo il giudi 
zio dei comunisti sul diseqno 
di legge Dice Chicco Testa 
«Un cattivo decreto e stato 
cambiato in un buon disegno 
di legge migliorato ancora in 
aula Al ministro Ruffolo pe 
ro vorrei dire una cosa Alcu 
ni giorni fa aveva proposto al 
le opposizioni un patto per n 
solvere i problemi principali e 
le emergenze ambientali Noi 
abbiamo preso sul serio que 
sta proposta e la dimostralo 

Psichiatrìa 
A 10 anni dalla 180 
ancora 36mila 
chiusi nei manicomi 
L Italia e sempre più in ansia, il mercato degli psi­
cofarmaci sta vivendo un vero e proprio boom 11 
«Tavor» si vende ormai in quantità «industriali» A 
Roma è il farmaco più diffuso, addirittura più del 
l'aspirina Sono dati emersi ieri a Bologna nella 
prima giornata del convegno europeo sulla < psi 
chiatria senza manicomi» Durissima denuncia sul­
l'abbandono in cui versa la psichiatria in Italia 
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TONI FONTANA 

tm BOLOGNA Sono t dati 
preoccupanti che hanno atti 
rato ieri I attenzione di psi 
chiatri ed esperti giunti in gran 
numero nel capoluogo emllia 
no Mentre la 180» compie 
lOannl la psichiatria si ritrova 
povera abbandonata senza 
programmi e il governo e sor 
do Noi 95 manicomi italiani 
ci sono ancora 36 000 malati 
22 000 negli ospedali pubbli 
ci 14 000 nelle strutture priva 
te 

Mauro Moruzzi assessore 
alla sanità del Comune di Bo 
logna ha lanciato alcune pre 
cise proposte istituire una 
«conferenza permanente» dei 
14 sindaci delle grandi citta 
italiane che potrebbe avere 
sede presso il ministero della 
Sanità per «vigilare» sullat 
tuazione di quanto dispone la 
legge «180* cioè il supera 
mento dei manicomi definire 
rapidamente un programma 
di finanziamenti indispensabi 
Il per creare quella rete (oggi 
carente) di servizi e strutture 
che (accia da *ponte» tra ti 
manicomio e la famiglia Mo 
ruzzi ha quindi sostenuto la 
necessità di destinare almeno 
il 2% di tutte le abitazioni rea 
lizzate nell ambito dei prò 
grammi di edilizia a residenze 
«alternative* al manicomio e 
ha propOTo ai sindaci delle 
grandi città di delegare ai pre 
sideriti dei quartieri le autonz 
zazioni per I ricoveri obbliga 
tori superando una «pratica 
burocratica» ed avvicinando 
questa delicata decisione ali 
effettiva conoscenza della 
condizione del malato 

Nel convegno si sono leva 
te altre voci In difesa della 
« 180» e contro la «miseria» at 
tuale della psichiatria Un 
esempio tra 1 tanti portato da 

Agostino Pirella «Dovevano 
arrivare 750 miliardi in tre an 
ni ma questi soldi sono stati 
dirottati Per la psichiatria si 
spendono in Italia appena 30 
miliardi ali anno Che si fa con 
questa cifra7» I degenti dalla 
riforma ad oggi sono diminuì 
ti del 50% Lo «svuotamento 
e molto più lento nelle struttu 
re private 136 000 malati «co 
stano» 150 000 al giorno co 
me un cliente di un albergo a 
tre stelle Difficile «I uscita» 
dal manicomio In Piemonte il 
40% dei dimessi vive in resi 
denze esterne il 43% in resi 
denze collegate o interne al 
I ospedale il 12% e abbando 
nato a se stesso e senza casa 

Un dato molto preoccupan 
te la 180 sancisce il «non ri 
torno» in manicomio ma i 
reingressi sono stati solo 
nell 86 ben 16 000 La condì 
zione delle strutture e di fatto 
degna di un paese del Terzo 
mondo a Pesaro 150 malati 
si scalderanno quest inverno 
con veccchie stufe 

Il consumo di psicofarmaci 
è tra i più alti d Europa Tra 
180 e 187 e cresciuto de) 
40 5% li dato non riguarda gli 
ospedali ma I uso «pnvato» e 
il «Tavor» blando psicofarma 
co si prende da solo il 45% 
del mercato Secondo alcune 
ricerche nei servizi terntonali 
il trattamento farmacologico 
rappresenta il 18% degli mter 
venti ma la percentuale sale 
al 70% nei reparti ospedalieri 
e al 76% nella case di cura 
L Osservatorio Epidemiologi 
co della Regione Emilia Ro 
magna ha stimato che 181 6% 
degli utenti dei servizi termo 
nati assume stabilmente psi 
cofarmaci nel 62% dei casi si 
tratta di più farmaci «associa 

ne sta nel nostro voto favore 
vole ad un importante prowe 
dimento in materia di rifiuti in 
dustnaii che avevamo contri 
buito a definire Peccato pe 
ro che al momento del voto 
finale ancora una volta la 
maggioranza si sia ietterai 
mente dissolta e sia ancora 
una volta mancato il numero 
legale Uniche presenti in mo 
do massiccio in aula le oppo 
siziom II voto palese ha con 
eluso Testa - avrebbe almeno 
bisogno di deputati che lo 
esprimano» 

La seduta del pomenggio e 
stata assai animata Si sono 
avute lunghe ore di votazioni 
tutte a scrutinio palese nelle 
quali I opposizione ha avuto 
moltissime volte la prevalenza 
sulla maggioranza Si calcola 
una quindicina di volte Molte 
le proteste da tutti i settori al 
momento del voto di un 
emendamento della commis 
sione con il quale e stato eh 
minato il termine perentorio 
de! 1991 per I introduzione 
dei sacchetti di plastica biode 
gradabile E stato stabilito che 
una commissione lavorerà per 
due anni per accertare la per 
corribilita di questa ipotesi 
«Esprimete il vostro parere a 
voto palese - ha detto 11 de 
Gottardo - per dimostrare che 
le lobbies in quest aula non 
contano più» Ma I emenda 
mento non e passato 

Borse «ecologiche» prodotte dalla coop come alternativa ali uso 
delle buste di plastica 

La questione rifiuti in Parla 
mento è un banco di prova 
per molti motivi Lo è perche 
segna una svolta nella co 
scienza ambientalista del Par 
lamento alle prese non più 
con 1 emergenza rifiuti e vele 
ni ma con la questione più 
ampia della necessità di at 
trezzarsi dinanzi ad un proble 
ma che rischia di trasformarsi 
in catastrofe Ed è banco di 
prova per le nuove regole che 
ia Camera si è data Ieri perla 
pnma volta da quando è stato 
introdotto 11 voto palese un 
gruppo di deputati democn 
stiani ha espressamente e mo 
tivatamente votato contro le 
indicazioni della maggioranza 

e del governo Cercherà la 
maggioranza di creare nuove 
difficolta al decreto riscritto7 

Una preoccupazione in tal 
senso e e len infatti a Mon 
tecitono circolavano numero 
si rappresentanti degli indù 
stnali della plastica E i tavoli 
delle redazioni sono stati co 
perti di comunicati e dichiara 
zioni di «plasticar!» che tenta 
no fino ali ultimo respiro di 
contrastare la tassa sui sac 
chetti L Assoplastica sostiene 
che i consumatori dovranno 
pagare una tassa dovuta al 
I approccio demagogico ed 
emotivo al modo in cui i prò 
biemi della tutela ambientale 
vengono affrontati 

L'Antartide 
approderà 
in Parlamento 
M ROMA L Antartide ap 
proda in Parlamento In 
quello italiano naturai men 
te, con una mozione di cui 
si è fatta promotnee Green 
peace I associazione am 
bientalista che ha sedi in 
tutto il mondo Si chiede al 
governo italiano «di non fir 
mare e non ratificare la 
convenzione per la gestio 
ne delle risorse minerarie 
antartiche e di sostenere tra 
i paesi consultivi del trattato 
antartico la proposta di tra 
sformare I Antartide nel pn 
mo Parco mondiale natura 
le 

L annuncio e stato dato 
ieri a Roma in occasione 
della presentazione del bel 
libro di Greenpeace «Antar 
tide II vero volto del setti 
mo continente» E toccato 
al verde Gianni Mattioli pn 
mo firmatario della mozio 
ne illustrare I iniziativa e 
dare conto delle foltissime 
adesioni Prima di tutte 
quella di Renato Zanghen a 
nome di tutto il gruppo co 
munista Naturalmente non 
potevano mancare le firme 
dei verdi cui si sono ag 
giunte quelle di Dp federa 
listi Sinistra indipendente 
del liberale Biondi e del so 
cialista Lodigiani Laccor 
do che si chiede di non fir 
mare e non ratificare ri 

guarda la gestione delle ri 
sorse minerarie antartiche 
ed e stato raggiunto dopo 7 
anni di negoziati Esso inro 
raggia le compagnie mine 
rane a sviluppare progetti di 
estrazione nel continente 
antartico e nei man circo 
stanti 

Gianni Squitien direttore 
generale di Greenpeace Ita 
lia ha sottolineato come la 
Convenzione (la cui firma e 
in programma per il 25 no 
vembre) sia il primo stru 
mento giuridico effettivo 
sul! Antartide che potrebbe 
modificare lo spinto del 
Trattato antartico il quale 
non prevede lo sfruttamen 
to di questa zona del mon 
do ma soltanto la sua utihz 
zazione come campo di ri 
cerca scientifica La preoc 
cupa2ione ambientalista è 
che 1 avvio di attività mine 
rane possa rappresentare 
una severissima minaccia 
ali integrità del fragilissimo 
ecosistema antartico T a 
questo proposito Green 
peace tiene a sottolineare 
I importanza della masstc 
eia adesione dei parlamen 
tari alla mozione che giunge 
ali indomani de) messaggio 
pronunciato m Nuova Ze­
landa dal presidente della 
Repubblica in difesa dell in 
tegrita ambientale del con 
finente antartico 

—————— Bologna, decine di giovani ingannati da un bando fantasma 

«Fai l'infermiere e avrai anche casa» 
Arrivano dal Sud ma è «un equivoco» 
Si sono presentati alle scuole per infermieri con 
tanto di valigia convinti di trovare un pasto assicu­
rato e un posto letto pronto ad accoglierli come 
era stato loro assicurato «Ci dispiace e e stato un 
errore» si sono sentiti rispondere - Cosi, decine e 
decine di giovani arrivati da diverse regioni del Sud 
per studiare da infermieri a Bologna non hanno 
potuto fare altro che prendere il primo treno 

STEFANIA VICENTINI 

• • BOLOGNA Sono arrivati 
I altra notte alle 3 30 Ore e 
ore di treno sulle spalle per 
inseguire chissà quali promes 
se Era stato detto loro che se 
fossero venuti a Bologna a (re 
quentare le scuole per infer 
mien professionali non avreb 
bero dovuto preoccuparsi di 
vitto e alloggio assicurati per 
tutti E invece non e andata 
esattamente cosi Sono le vii 
lime di un triste equivoco atti 
rate al Nord dal bando emes 
so in settembre dalla Prefettu 
ra bolognese nel tentativo di 

soppenre alla grave mancan 
za di infermieri negli ospedali 
delta provincia un invito a ve 
mre a lavorare a Bologna do 
ve sarebbero stati alloggiati in 
casa di anziani soli Ma la prò 
posta era molta soltanto agli 
infermien gid diplomati 

Quanti sono questi ragazzi 
che si sono .rovatl «allo sban 
do» non e facile appurarlo si 
parla di centocinquanta (ma 
pare dovessero essere il dop 
pio) provenienti da Calabria 
Sicilia Puglia Basilicata e di 
retti alle tre scuole per infer 

mien delle altrettante Usi bo 
lognesi 

Di sicuro sessanta giovani 
tra i 20 e i 30 anni si sono 
presentati ieri mattina alla 
scuola per infermien profes 
stonali dell Usi 29 presso 11 
stituto di cura e nposo per an 
ziani «Giovanni XXIII» Sono 
arrivati con tanto di valigia 
dopo una notte insonne tra 
scorsa nelle sale d aspetto 
della stazione perdi più scac 
ciati dalle forze dell ordine (si 
racconta ma la polizia ferro 
viana nega nsolutamente di 
saperne qualcosa) 

«Ci era stato detto che non 
cerano problemi che se 
avessimo frequentato la scuo 
la ci avrebbero procurato un 
posto letto in case o studenta 
ti e avremmo usufruito di buo 
ni pasto spiega Antonio 21 
anni calabrese Noi cinque 
(dice indicando gli amici) non 
ci siamo fidati fino in fondo e 
cosi ci siamo messi in viaggio 
un giorno prima per vedere di 
trovare una sistemazione in al 

bergo Ci hanno preso in giro 
La scuola sapeva che sarem 
mo arrivati oggi per confer 
mare I iscrizione al primo an 
no (che tra l altro abbiamo 
scoperto e già cominciato da 
due mesi) ma non che avreb 
be dovuto anche provvedere 
a darci una casa Noi restia 
mo un appartamento per cm 
que magan lo troviamo An 
che altri si sono messi alla n 
cerca di un posto per dormire 
ma la maggior parte di noi ha 
qia preso il treno per tornare a 
casa» 

Ma da chi avete saputo del 
bando? «Dall Usi del nostro 
paese aggiunge Antonio 
senza specificare di più («Cer 
ca di capire non possiamo 
trovarci scoperti da tutte e 
due le parti ) Immagino sia 
stato cosi anche per gli altri II 
bando pero non lo abbiamo 
mai visto Siamo arrivati tutti 
oggi (ieri ndr) perche questo 
era 1 accordo Con chi7 »Con 
le Usi di Bologna immagino» 
Noi veramente commenta 

Emilio Rebecchi presidente 
dell Usi 29 ci siamo impe 
tonati a trovare alloggi per gli 
infermieri già diplomati non 
per gli studenti e ci stiamo già 
dando da fare interpellando 
privati Comuni Opere pie 
Temo proprio che ci sia stato 
un equivoco 

Stessa risposta dalla Prefet 
tura da cui e partito il bando 
fatto circolare in tutta Italia 
per fronteggiare I emergenza 
infermieri bolognese «Cadia 
mo letteralmente dalle nuvole 

risponde un funzionano 
Stiamo cercando di capire co 
sa sia successo Qualcuno 
probabilmente i Comuni di 
provenienza hanno equivoca 
to il contenuto del bando e 
pensato che valesse non solo 
per gli infermieri già in posses 
so di diploma ma anche per 
gli allievi infermieri Inoltre 
siamo d accordo con le Usi 
che facciano arrivare persona 
le da altre regioni solo una 
volta accertata la disponibilità 
degli alloggi» 

Va a fare la Tac e gli rubano il letto 
• • NAPOLI In otto anni di 
lavoro in quell ospedale ne ha 
viste di tutti i colon Mai pero 
avrebbe immaginato di rima 
nere lui stesso vittima del 
disservizio sanitario Inutili so 
no state le sue nmostranze nei 
confronti dei responsabili 
dell ospedale Maresca di Tor 
re Del Greco un comune alle 
falde del Vesuvio Giovanni 
Persico 47 anni ha dovuto la 
sciare In pigiama 1 ospedale 
per far ritorno a casa perché 
il suo letto era già stato salda 
mente occupato da un altro 
ammalato Quando ha chiesto 
al concorrente di lasciargli il 
letto si è sentito rispondere 
«Mi dispiace mi hanno nco 
verato qui proprio stamatti 
na» «Peggio per lui - dice con 
ironia un vicino di letto - se si 
è assentato per alcune ore 
Luomo si e dovuto sottopor 
re a Nocera Inferiore alla Tac 
per accertare una sospetta in 
sufficienza cardiorespiratona 
accertamento non possibile al 

Si assenta per alcune ore dall ospedale 
per sottoporsi ad un delicato esame 
una Tac e gli < rubano» il letto La sgra 
dita sorpresa 1 ha fatta un ausiliario del 
lo stesso r osocomio ricoverato da al 
cunigiorn per accertamenti Per la di 
rezione sanitaria il paziente e stato re 
golarmente dimesso Ma la decisione 
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« contro Giovanni Persico e stata presa 
senza che nessuno gliela avesse comu 
nteata Dopo inutili proteste nel repar 
to di medicina generale del Maresca 
di Torre Del Greco un comune alle 
falde del Vesuvio il protagonista si e 
recato in pigiama dai carabinieri per 
raccontare il singolare episodio 

Moresca» 
In quest ospedale non e è il 

direttore sanitario perche da 
sette anni non viene nomina 
to A rotazione sono gli stessi 
primari dei \an reparti ad oc 
cuparsi dell incanco «Aveva 
mo ntenuto conclusa la de 
genza del signor Persico - di 
cono alcuni impiegati - come 
da relazione medica» Sulla 
cartella clinica e e scritto «De 
gente in attesa di Tac si con 
sigila trattamento day hospt 
tal Ma sostiene Giovanni 
Persico «nessuno mi ha infor 

MARIO RICCIO 

mato di questo Sono stato ac 
compagnato con una ambu 
lanza dell ospedale fino alla 
clinica pnvata di Nocera Infe 
riore per la Tac Qui e erano 
troppi ammalati prenotati e 
non mi hanno potuto fare I ac 
certamento clinico che e sta 
to rinviato ali indomani matti 
na» Lammalato sempre con 
la stessa autoambulanza ha 
fatto ntorno al «Maresca do 
ve ha trovato la spiacevole 
sorpresa «Il suo letto nel frat 
tempo era stato occupato da 
un altro ammalato» 

Mille dipendenti per 147 
posli letto 1 ospedale Mare 
sca di Torre Del Greco e un 
importante presidio sanitario 
anche per i vicini comuni di 
Portici Ercolano e Torre An 
nunziata Un nosocomio con 
tanti problemi non nsolti co 
me la quasi totalità degli ospe 
dali della regione - che I epi 
sodio di Giovanni Persico ha 
fatto riesplodere Qui dicono 
alcuni sindacalisti ci sono re 
parti nuovi mai aperti com 
presa la sala operatoria e quel 

la di rianimatone E intanto il 
Pronto soccorso e fuori uso 
mentre il reparto di ostetricia 
L chiuso da tempo per lavori 
di ristrutturazione 1 rappre 
M manti di Cgil Cisl e Uil la 
mentano poi che per denun 
ziare al comilato di gestione 
le gravi carenze hanno dovuto 
occupare simbolicamente la 
presidenza 

Intanto a farne le spese e il 
cittadino che ha sempre me 
no paura delle malattie e sem 
pre di più di finire in un ospe 
dale «Non hanno voluto sape 
re ragione - racconta Persico 
- e stato inutile anche prole 
stare in caserma con i cara 
bmieri Nonostante le mie ver 
ngim sono dovuto ritornare a 
Bagnoli dove abito in pigia 
ma Oggi il paziente dovrà 
tornare nella clinica privati 
per la Tac A chi dovrò pre 
sentare i risultati dell accerta 
mento - si domanda - visto 
che dall ospedale sono stato 
dimesso7 
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L niziativa «KUFIA matite ital ane per la Palasti 
na» è stara promossa e organizzata dal Comita 
to Bir Zeit un organismo di solidarietà con il 
popolo palestinese dalla nvfata i Affabito Urbi» 
no e dalla Casa ed tr ce napoletana Cuen At 
migl ori autor ital ani è stato richiesto di realizza 
re una tavola ispirata alla lotta di liberazione dal 
popolo palestinese II tieat natafio de) fondi di 
raccolta della vendita delle cartelle e degli orlai 
nall sarà il Comitato degli avvocati che a fendo 
no i giovani palestines arrestati duran e le mani 
festazioni popolari In atto 

Oagl originali à stata realizzata una cartella dt 
formato 35750 con tavole di Altan Brodi Cre 
pax Elfo Giacon Igort Magnus Mantre Mal 
tottl Munoz Palumbo Pazienza Comandim 
Scardola Scozzati Vauro Vmcino Zevola A 
questi va aggiunto un testo dello scrittore Stefa 
no Senni erte apre con la sua presentazione la 
cartella • un testo di Guido Piccoli La cartelle è 
formata da un raccoglitore «starno in cartoncl 
no avorio di grammi 390 stampata a due colori 
con fogli interno acquarello bianco di 200 gram 
mi in quadricromia La tiratura prevista è di 
3 000 copie 300 firmate e numerate dagli au 
tori diffusa al prezzo di lira 200 000 Le rima 
nenti 2 700 hanno un prezzo di diffusione di lire 
5 0 000 (aconto del 4 0 % per un minimo di 6 0 
copie) 

Le riproduzione delle tavole è stata realizzata 
anche in cofanetto formato cartolina 10/15 II 
Comitato mette a disposizione anche il manife 
sto promozionale de affiggere 170/1001 con 
spazio bianco stampabile per ciascuna Iniziativa 
• d uno 70 /100 da diffondere «KUFIA matite 
italiane per la Palestina» a state presentata alle 
fine di marzo a Milano e età percorrendo ancore 
molte città italiane in iniziativa promosse de rivi 
ste organismi di solidarietà forze politiche mo 
vimenti e sindacati par concludere il suo viaggio 
ideale a Gerusalemme e Natale coi una mostra 
organizzala dalla Lega degli Artisti Palestinesi 
Fino e oggi il calendario di Kufia comprende le 
tappe di Milano Pomigliano d Arco Trento 
Agrigento Montevarchi Cremona Parme Bo­
logna Napoli Como Reggio Emilia Pescara 
Swne, Umbertida Verona Vicenza Padova 
Brescia Olbia Firenze Venezia Potenze Ao 
sta Savona Algeri Atene Gerusalemme Tel 
Aviv Hatfa Nazareth ma quasi ogni giorno II 
Comitato Blr Zeit e le sedi dei coeditori di Kufia 
ricevono inviti per I allestimento della mostra e 
le presentazione della cartella in altre citte La 
mostra degli originali è gratu ta ma chiediamo 
che I Ente organizzatore acquisti un minimo di 
50 cartelle e si faccia carico delle apese di spedi 
zlone di allestimento d assicurai one e delle 
eventuali apese per la presenza degli autori ri 
chiesti e concordati con II Comitato promotore 
Inoltre con le mostra degli originali e a disposi 
zlone une multivisione comprendente un filmato 
delle durata di 30 minuti con musiche originali 
girato nel mese di marzo BB nai territori occu 
pati e le proiezione delle opere originali a diano 
attive 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA D! LIVORNO 

Pubblicazione per estratto di avvito 
di Asta Pubblca ad offerte segrete 

IL SINDACO AVVISA 

che nesecuz one delle deliberazon consilann 53 dal 20/1/1988 0 
n 472 del 20/7/88 è indetta in Cec nd presso la Seda Municipale 
per le ore 10 00 del gorno 30/11/1988 una 

ASTA PUBBLICA AD OFFERTE SEGRETE 
per la vend ta d un appezzamento di terf ano di proprietà comunale 
posto n loc Cecina Mare della compless va superficie di mq 26 789 
circa catastalmente distinto al Foglo 24 Mappale 81 par Intero e 
mappai 80 79 100 83 82 tutti in parte con destinazione ntl 
v gente P R G a zona F/3 art 53 N T A (zona per attrezzature sporti 
ve urbane per tempo libero e turismo) 

CONDIZIONI DI VENDITA 

— Prezzo a base desta i 535 180000 
— M nimo aumento r chiesto n sede 

d gara sul prezio base l S 000 ODO 
— Deposito per spese contrattuai e d asta L 80 277 000 
— Depos to a cauz one ed n conto prezzo L 189 083 000 
— Pagamento versamento dell ntero prezzo d acqu sto detratto 

I acconto versato a cauz one alla st pula del contratto di compra 
vend ta m aliernat va saldo del prezzo d acqu sto in n 6 rate 
semestral egual decorrent dalla st pula del contratto di compra 
vendita con appi caz one d interess con saggio pan a quello 
prat cato al Comune dal propr o Tesoriere per le anticipazioni rji 
tesoreria e prestai one di idonea poi zza t dejussona a garanzia 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
Lasta avrà luogo a mezzo di offerte segrete da confrontare con il 
p ezzo base r lenendo non vai de le offerte il cu aumento sarà 

nlenore al m n mo r eh eslo d L 5 000 000 
Le offerte redatte n certa legale da L 5 000 con le modaI là 
ntegralmente r por ate nell avv so dovranno pervenire al Comune di 
Cecna a mezzoposta pi coraccomandato entro e non oltre le ore 12 
del gorno 29/11/1988 
Per tutto quanto qu nonpevEtos fa ntegraler fermentasti Avvso 
dAsta Per informa; on ed ogn ut le eh ar mento gli interessai 
potranno r volgers s a ali Ufi e o Tecn co Comunale che a" Ulfic 0 
del Segreta o Generale nelle ore d uff e o d ogni g orno ler ale 
Cecna 31 ottobre 1988 

tL SINDACO Ramo Cloni 

La famiglia commossa per la gran 
de partecipazione alla perdita del 
compagno 

UGO CORSI 
nngrazia tutti t compagni e am ci e 
sottoscrive per / Unità 
Firenze 21 ottobre 1988 

I compagni della sezione -Rinasc 
la» e della cellula «Mario Villa» 
Ospedale Sacco esprimano il toro 
più profondo cordoglio alla lami 
gì a Borgh per 1 improvvisa e m 
matura scomparsa della compagna 

ANTONELLA 

Milano 21 ottobre 1988 

L Ordine dei Ciomalist della Lom 
bardia con profonda commozione 
e affettuoso rimpianto partecipa al 
cordoglio per la morte dell illustre 
collega e fraterno amica 

NINO NUTRIZI0 
consigliere nazionale dell Ordine 
deiGiomalist dal 1965al 1971 R 
cordandone le alte doti professio 
naii la lealtà e le virtù umane che 
carattenzzarono la sua lunga esem 
piare militanza giornalistica 
Milano 21 ottobre 1988 

Nei 2" anniversano della morte del 
compagno 

FRANCESCO BORGHI 
la moglie Rosangela la sorella Nor 
ma \ cognati cognate e nipoti lo 
ncordano con Immenso affetto e in 
sua memona sottosenvono per / U 
mtò 
Milano 21 ottobre 1988 

La sezione dei Pel di Suna parieci 
pa al dolore dei familiari del com 
pagno 

GIULIO TIBERIO 
(F«l ce) 

mancato al suoi can il 19 ottobre 
Verbania 21 ottobre 1988 

Sonia con Umberto e il piccolo An 
drea Nadia con Bruno Eva con 
Giorg o annunciano che nonno 

PIETRO 
non è più con loro 
Milano 21 ottobre 1988 

È mancalo il compagno 
PIETRO CREMASC0LI 

di anni 87 
Lo annunciano la moglie Delfina il 
figlo Bruno con Nella Plnuccia 
con Marco e i parenti tutti I lunera 
li in forma civile avranno luogo 
oggi a Milano alte ore 9 partendo 
dall abitazione in via Inganni 64 La 
salma verrà quindi tumulata nel Ci 
mitero nuovo di Sesto San Giovanni 
alle ore 10 
Milano 21 ottobre 1988 

Anton o ed Elisa Tarameli! con siti 
cero dolore sono vicini a Bruno e 
famiglia per la scomparsa del caro 
papà 

PIETRO CREMA5C0U 

Milano 21 ottobre 1988 

Luigi e Osanna Checchi e figli espn 
mono il loro profondo cordoglio a 
Bruno e famiglia per la perdita di 

PIETRO CREMASCOU 

S Giuliano Milanese 21 ottobre 

Antonietta e Armando Invemim e 
figli sono vicini a Bruno e (amiglia 
per la scomparsa del caro papà 

PIETRO CREMASCOU 

Cusago 21 ottobre 1988 

Teresa e Carlo Nadia ed Ennco 
gartecipano commossi al dolore di 

nino e famiglia per la scomparsa 
del caro papi 

PIETRO CREMASCOU 
Milano 21 ottobre 1988 

8 l'Unità 
Venerdì 
21 otobre 1988 


